COMUNE DI AGNONE (Prov. Di Isernia) 
  
  
  
  
  
REGOLAMENTO COMUNALE 
  
per lo SVOLGIMENTO del 
  
                                      MERCATO  SETTIMANALE e delle FIERE 
  
  
  
  
  
Approvato con delibera

consiliare nr.46 del 30 novembre 2000

  

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
  
Art. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
Il Presente Regolamento ha per oggetto, esclusivamente la disciplina della concessione e la gestione

dei posteggi del mercato settimanale del Sabato e delle fiere del 25/3, ultima domenica di aprile, 13/5, 24/6, 16/7,08/09, 01/11 e 08/12 le cui aree sono individuate nel successivo art.6. 

I citati mercato e fiere sono riservati ai solo operatori regolarmente autorizzati ad esercitare l'attività commerciale su aree pubbliche. 

  
Art. 2 
SCOPO DEL REGOLAMENTO 
Il presente Regolamento ha lo scopo di disciplinare il Commercio su aree pubbliche cosi come individuato

 e definito dall'art. 27 lettera a) del D. Lg.vo n. 114/1998 e dell’art. 30 della Legge Regionale n. 30 del 28/9/1999.

  

Art. 3 
DEFINIZIONE DI MERCATO E FIERA 
Ai sensi dell'art. 27, lettera d) del D. Lg .vo n. 114/1998

Per mercato si intende area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all' esercizio dell'attività per uno o tutti i giorni della settimana o del mese per 1'offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande.

Per fiera si intende la manifestazione caratterizzata dall' afflusso nei giorni stabiliti nelle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità ,di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività.

  

Art. 4 
DEFINIZIONE DI POSTEGGIO 

Per posteggio si intende, la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell' attività

commerciale, cosi come deTrito dall'art. 27, lettera c) del D. Leg.vo nr.114/1998.

  

Art. 5 
RELAZIONI CON LA REGIONE 
Ai sensi dell'art. 21, comma 3, della L. R. 33/99, entro il 30 settembre di ogni anno il Comune invia alla Regione la situazione relativa al mercato con l'indicazione della denominazione, l'ampiezza dell' area, il numero dei posteggi, gli assegnatari dei posteggi, la durata, gli orari di vendita.

  
                                                                      Art.6  

INDIVIDUAZIONE DELL'AREA DESTINATA AI MERCATI E FIERE 
L'area destinate a mercato viene individuata come segue:

MERACTO E FIERA GENERI VARI 
MERCATO: Utilizzo completo di Via Alcide DE GASPERI

FIERA: Utilizzo completo di Via Alcide DE GASPERI più tratto di Corso Vittorio Emanuele

(dall'incrocio con Largo F .S. Sabelli fino all'incrocio con Via Don Bosco)

 tale area sarà destinata a Mercato e Fiera sino a quando non sarà localizzato altro sito rispondente ai criteri ed obiettivi previsti dall' ar1.22 della L.R. nr.33/99.

  

L'area destinata agli Artigiani di cui alla Legge 8.8.1985 nr.443, recante "Legge quadro per l'artigiano" e ai mestieri di cui all'art. 121 del R. D. 18.6.1931 nr.773 è Salita Buonarroti. 

MERCATO E FIERA FRUTTA E VERDURA 
Utilizzo completo di Largo Sabelli e precisamente lato sinistro verso Via De Gasperi.


MERCATO E FIERA PRODUTTORI AGRICOLI 
Produttori agricoli alimentari: Utilizzo di Largo Sabelli e precisamente lato destro verso Via De


Gasperi; 
Produttori agricoli non alimentari: Via De Gasperi.

  

                                                                    Art. 7 
          SUDDIVISIONE DELL' AREA DI MERCATO 
 L'area di mercato viene suddivisa nei settori e nei posteggi risultanti dal seguente prospetto ed è meglio individuata nella allegata planimetria (allegato A)

	SETTORI 
	Numero complessivo Posteggi 
	Superficie Complessiva Mq. 

	ALIMENTARI 
	7 
	180 

	NON ALIMENTARI 
	53 
	2.400 

	PRODUTTORI AGRICOLI 
Che esercitano l’attività di alienazione dei propri prodotti nei limiti di cui  all’art. 3125 del Codice Civile, alla legge 25 marzo 1959, nr. 125 ed alla legge 9 febbraio 1963 nr.59. 
	4 
	80 

	AGLI ARTIGIANI 
Di cui alla legge 8 agosto 1985, nr. 443 recante “ Legge quadro per l’artigianato” e ai mestieri di cui all’art. 121 del R.D. 18 giugno 1931 nr.773 
	10 
	100 

	TOTALE 
	74 
	2.760 


  
Art. 8 

         SUPERFICIE DEI POSTEGGI 
I posteggi, tutti o parte di essi, debbono avere una superficie tale da poter essere utilizzati anche dai veicoli attrezzati come punti di vendita. Qualora il titolare del posteggio abbia uno di tali autoveicoli e la superficie dell' area concessa sia insufficiente, ha diritto che venga ampliata o, se impossibile, che gli venga concesso, se disponibile, un altro posteggio più adeguato, fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche. nonché delle limitazioni e dei divieti posti a tutela delle aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale, per motivi di polizia stradale o di carattere igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse.

Art. 9

         DELMITAZIONE DEI POSTEGGI 
I posteggi di ciascun settore di mercato di cui al precedente art. 7 sono delimitati con le dimensioni indicate nella allegata planimetria (allegato A).

                                                                                 Art. 10 

SPOSTAMENTO DELLA GIORNATA DI MERCATO 
Lo spostamento del mercato, anche temporaneo, in altra sede o ad altro giorno può essere disposto DEL 

Sindaco per motivi di viabilità e traffico, per motivi legati a problemi igienico – sanitari per motivi di pubblico interesse o per causa di forza maggiore. 
In caso di spostamento o del trasferimento parziale del mercato in altra sede, i posteggi agli operatori titolari di concessione si assegnano attenendosi, nell'ordine, ai seguenti criteri:

  
a)  Numero di presenze; 
b) Anzianità di iscrizione al registro delle imprese;

c) Dimensioni e caratteristiche dei posteggi disponibili, in relazione alle merceologie, alimentari o

non alimentari, o al tipo di attrezzatura di vendita.

Quando ricorre una fiera non si terrà il mercato del sabato della stessa settimana.

Quando le fiere sono nei giorni di lunedì o martedì, si svolgerà anche il mercato del sabato nella stessa settimana intendendosi automaticamente annullati i mercati nelle settimane precedenti.

E' fatto divieto di effettuare il mercato e fiera nei giorni di Natale, Capodanno, Pasqua, l° maggio e il 25 aprile. I mercati che coincidono con le festività predette possono essere anticipati con ordinanza del Sindaco.

  

Art. 11

ORARIO 

1. Il mercato osserverà il seguente orario di vendita:

Apertura ore 07,00;

Chiusura ore 14,00. 2. L'occupazione del posteggio non è consentita prima di un' ora dall' inizio dell’ orario di vendita; 3. Entro un'ora dopo il termine dell'orario di vendita i posteggi dovranno essere liberi da ogni

ingombro, ivi compreso qualsiasi rifiuto

  

Art.12

CRITERI E PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI AD ESERCITARE SU POSTEGGIO 
1. .Entro il 15 gennaio l'Ufficio Comunale competente pubblica l'elenco dei posteggi liberi e 
concedibili alla data del 31 dicembre dell' anno precedente:

2. Entro e non oltre il 30 gennaio di ogni anno, gli interessati inoltrano le istanze di autorizzazione

di cui al comma 3 dell'art.28 del Decreto Legislativo n. 114/1998 Non sono ritenute ammissibili le istanze fatte pervenire prima del 16 gennaio.

3. La domanda di autorizzazione e concessione di posteggio deve essere inoltrata esclusivamente a

mezzo lettera raccomandata al competente Ufficio del Comune sede del posteggio e deve contenere, a pena di esclusione, le dichiarazioni concernenti:

a) i dati anagrafici ed il codice fiscale del richiedente;

b) il possesso dei requisiti di cui all'art. 5 del Decreto Legislativo n. 114/1998

c) la denominazione del mercato, il giorno di svolgimento, l'indicazione del posteggio per il

quale si chiede la concessione;

d) il settore o i settori merceologici;

e) il non possesso di altra concessione di posteggio nello stesso mercato, salvo il caso di trasferimento di attività già presente sul mercato.

4. L'Ufficio commercio, entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle istanze, raggrupperà le stesse per settori omogenei come individuati nel precedente art. 7 e formerà per ciascun settore la graduatoria e rilascia le autorizzazioni;

Nella determinazione della graduatoria l'Ufficio commercio osserverà, nell'ordine, i seguenti criteri di priorità:

a) trasferimento, da parte del titolare, dell'attività nell'ambito dello stesso mercato_

b) maggior numero di presenze effettive maturate nell'ambito del mercato;

c) maggior numero di presenza di spunta maturate nello stesso mercato;

d) anzianità dell'attività di commercio su aree pubbliche attestata al registro delle imprese;

e) certificata invalidità costituente titolo per l'assunzione obbligatoria ai sensi delle vigenti disposizioni sulle categorie protette;

  

  
In caso di parità, l'assegnazione seguirà l'ordine di presentazione delle domande. In tutti i casi in cui le domande risulteranno presentate nella stessa giornata, l'ordine di precedenza è stabilito dal numero di protocollo generale del Comune;

6) I posteggi che si rendono disponibili nel corso dell 'anno per trasferimento del titolare vengono dati in concessione utilizzando la stessa graduatoria;

        7) Entro 90 gioni dall'entrata in vigore della Legge Regionale n.33/1999 l'Ufficio commercio competente provvede a rilasciare le autorizzazioni per i posteggi già oggetto di concessione in forma definitiva o in forma precaria ai sensi del comma 1 dell' alt. 12 della Legge Regionale 18 marzo 1997, n.-1-;

8) Le autorizzazioni di cui al comma 7 hanno comunque precedenza su quelle rilasciate ai sensi dei commi da 1 a 6;

9) Ai sensi dell'art.28 della L.114/98 la concessione del posteggio ha durata di lO anni con vidimazione annuale e previo pagamento del COSAP e TARSU, da effettuarsi entro il 31 gennaio di ogni anno. La concessione può essere rinnovata per ulteriori 10 anni.

  

Art.13

DIVIETO DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO 
1.La concessione del posteggio non può essere ceduta, a nessun titolo, se non con l'azienda commerciale;

2.E' altresì vietato lo scambio tra concessionari.

  

Art. 14

SUBINGRESSO NELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO 
1.Il trasferimento in gestione o in proprietà dell'azienda o di un ramo d'azienda per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, per atto tra vivi o a causa di morte, comporta il trasferimento dell' autorizzazione amministrativa a chi subentra purché sia in possesso dei requisiti di cui all'ali.) del Decreto 2.Legislativo n. 114/1998;

Il trasferimento d'azienda per atto tra vivi viene documentato da atto pubblico di cessione o da preliminare di vendita registrato;

3.Nel caso di operatori per concessione la reintestazione è effettuata dal Comune sede del posteggio previa comunicazione del reintestatario e contestuale autocertificazione del possesso dei requisiti previsti per l'esercizio dell'attività commerciale;

4.Il trasferimento in gestione o in proprietà dell' azienda comporta anche il trasferimento dei titoli di proprietà nell'assegnazione del posteggio posseduti dal cedente;

5.Il subentrante in possesso dei requisiti di cui all'articolo 5 del Decreto Legislativo n. 114/ 1998 deve comunicare l'avvenuto subingresso entro sei mesi, pena la decadenza del diritto di esercitare l'attività del dante causa, salvo proroga sino a sei mesi in caso di comprovata necessità;

6.Il subentrante per causa di morte ha comunque la facoltà di continuare provvisoriamente l'attività fino alla regolarizzazione prescritta dai commi precedenti

.

Art.15 

CANONE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO E TARSU 
1.Per le occupazioni di suolo pubblico dovrà essere corrisposta la relativa tassa, secondo le tariffe stabilite dal vigente Regolamento Comunale per l'applicazione del Canone OSAP;

2.Dovrà essere corrisposta congiuntamente la tariffa rifiuti solidi urbani, ai sensi del vigente Regolamento Comunale.

  
  
Art. 16

OPERATORI ESERCENTI IL COMNIERCIO IN FORNIA ITINERANTE 
1.Gli operatori esercenti il commercio in forma itinerante e gli agricoltori, i quali esercitino la vendita dei propri prodotti con la stessa modalità, non possono sostare nello stesso punto per più di un'ora e devono successivamente sostarsi di almeno 500 metri.

  

            Art. 17 
ASSEGNAZIONE DI POSTEGGIO TEMPORANEO NON OCCUPATO 
1 I posteggi temporaneamente non occupati dai titolari della relativa concessione nel mercato o fiera o comunque non assegnati, sono concessi dopo le ore 08,00, per il periodo di non utilizzazione, ai soggetti legittimi ad esercitare il Commercio sulle aree pubbliche, che vantino il più alto numero di presenze nel mercato. A parità di presenze, si tiene conto della maggiore anzianità di iscrizione nel registro delle imprese in qualità di commerciante su aree pubbliche. Qualora l'area in concessione sia costituita da un box o chiosco locale o su di essa si trovino strutture o attrezzature di proprietà del titolare della concessione fissate stabilmente al suolo, non può essere assegnata temporaneamente.

  

Art. 18

SOSTITUZIONE NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' 
1 Ai sensi dell'art.28, comma 2 I.r. 33/99, l'operatore commerciale su aree pubbliche può farsi sostituire nell' esercizio dell'attività esclusivamente da chi sia in possesso dei requisiti di cui all'art.5 del Decreto Legislativo n.114/1998, salvo il caso di sostituzione momentanea, per il quale può essere delegato anche un soggetto privo dei requisiti, purché socio, familiare, coadiuvante o dipendente. 

  
Art. 19

REGISTRO DELLE PRESENZE 
1 La registrazione delle presenze sul mercato o fiere viene effettuata dal personale addetto entro le ore 11,00, annotando cognome e nome dell'operatore titolare del posteggio e gli estremi dell' autorizzazione posseduta.

  

                             Art. 20

DIVIETO DI UTILIZZARE PIU’ DI UN POSTEGGIO CONTEMPORANEAMENTE 
1 Ai sensi dell'art.28, comma 3, L. R,. 33/99, nessun operatore può utilizzare più di un posteggio contemporaneamente. Tale divieto non si applica a chi , al momento dell'entrata in vigore della presente legge, è titolare di più posteggi nello stesso mercato e alle società di persone cui siano conferite aziende per l'esercizio del commercio su aree pubbliche operanti nello stesso mercato.

  


Art. 21


REVOCA E SOSPENSIONE DELL' AUTORIZZAZIONE 
(Art. 29 comma, D.L. 114/98) 
 1 L'autorizzazione è revocata; a) Nel caso in cui il titolare non inizia l'attività entro sei mesi dall'avvenuto rilascio, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

b) Nel caso di decadenza dalla concessione del posteggio per mancato utilizzo del medesimo in ciascun anno solare per periodo di tempo complessivamente superiori a quattro mesi. Salvo in caso di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare;

c) Nel caso in cui il titolare non risulti più provvisto dei requisiti di cui alI' articolo 5, comma 2. del

D. Lg..vo n.l H/1998.

  

  
1 Le cause della revoca, opportunamente accertate dall' Amministrazione Comunale, vengono contestate ai titolari dell'autorizzazione con l'indicazione di un termine, non superiore a 30 giorni, per la formulazione delle controdeduzioni;

      2 In caso di particolare gravità o di recidiva il Sindaco può disporre la sospensione dell' attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è provveduto al pagamento della sanzione mediante oblazione;

3 La sospensione di cui al precedente Gomma viene annotata a margine dell'autorizzazione e  comunicata al Sindaco che l'ha rilasciata.

  

Art. 22 
PUBBLICITA' DEI PREZZI 
1 Ai sensi del1'art. H del D.Lg.vo n.1l4/1998, i prodotti esposti per la vendita su aree pubbliche o sui banchi di vendita, ovunque collocati, debbono indicare in modo chiaro e ben leggibile, il prezzo di vendita al pubblico, mediante l'uso di un cartello o con altre modalità idonee allo scopo.

2 Quando siano esposti insieme prodotti identici dello stesso valore è sufficiente l'uso di un unico cartello.

  

Art. 23

CONTROLLO IGIENICO SANITARIO 
1 L'esercizio del commercio su aree pubbliche dei prodotti alimentari è soggetto alle nOlTI1C comunitarie e nazionali che tutelano le esigenze igienico sanitarie. Le modalità di vendita e i requisiti delle attrezzature sono stabiliti dal Ministero della Sanità con apposita ordinanza. 
  
Art. 24

DIVIETO DI ABBANDONO DI RIFIUTI 
1 E' fatto divieto di gettare o abbandonare sul suolo pubblico o sul posteggio avuto in concessione qualsiasi tipo di rifiuto. Gli stessi vanno depositati nei luoghi e nei contenitori stabiliti dall’ Amministrazione Comunale.

  

Art. 25

COMMERCIO DI ANIMALI VIVI 
1 Il commercio su aree pubbliche di animali vivi di piccola taglia (pollame, conigli, piccioni e volatili in genere) non può essere esercitato nello stesso posteggio in cui vengono posti in vendita o somministrati prodotti alimentari o in aree in esse contigue. Tale commercio deve essere esercitato nel rispetto delle norme di polizia veterinaria e di tutela di benessere degli animali.

  

Art. 26

AFFISSIONE DEL DOCUMENTO IDENTIFICATIVO 
1 Per tuta la durata del mercato è fatto obbligo al titolare del posteggio di esporre bene in vista r apposito documento relativo alla concessione del posteggio contenenti i dati identificativi del concessionario, gli estremi dell' autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche con la specificazione del settore merceologico, nonché il numero distintivo del posteggio.

2 Inoltre,in qualsiasi momento dovranno esibirsi, a richiesta del personale preposto alla vigilanza: l'autorizzazione per il commercio ed il libretto sanitario.

  

  

    Art. 27

REGOLAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE VEICOLARE E PEDONALE 
  
1 La regolazione della circolazione veicolar e pedonale nell’area di mercato sarà disciplinata con apposita Ordinanza del Sindaco. 
  
Art. 28 
LIMITI AL MERCATO ITINERANTE 
  
1 E’ vietato, durante l’orario di vendita del mercato, effettuare, all’interno della zona mercantile delimitata dall’art. 6 del Regolamento, qualsiasi forma di commercio itinerante. 
  
  
Art. 29 
SANZIONI 
  
1 Chiunque eserciti il commercio su aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o fuori dal territorio previsto dall’autorizzazione stessa, nonché senza l’autorizzazione o il permesso  di cui all’art. 28, comma 9 e 10 del D. Lg.vo n. 114/1998, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 5.000.000 a lire 30.000.000 e con la confisca delle attrezzature e della merce. 
2 Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l’esercizio del commercio su aree pubbliche dal presente regolamento, ai sensi del comma 2, dell’art. 29 del D.Lg.vo n. 114/1998, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma dsa lire 1.000.000 a lire 6.000.000; 
3 Le violazioni delle norme del presente regolamento se non espressamente contemplate nell’art.29 del Decreto Legislativo n.114/1998, sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 200.000 a lire 600.000 
4 Per violazioni di cui al presente articolo l’autorità competente a ricevere il  rapporto è il Sindaco. Al Comune pervengono i proventi derivanti dai pagamenti in misura ridotta ovvero da ordinanze ingiunzioni di pagamento. Si osservano le procedure previste dalla legge n.689/1981. 
  
Art. 30 
RICHIAMO ALLE LEGGI 
  
1 Per quanto non previsto nel pesente regolamento si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel D. Leg.vo nella Legge Regionale n. 33/1999 e le altre leggi che disciplinano il commercio. 
  
  
Art.31 
PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO 
1 Copia del presente Regolamento è messa a disposizione degli operatori nei giorni di svolgimento del mercato. 
  
  
Art.32 
ENTRATA IN VIGORE 
  
1 Il presente Regolamento divenuto esecutivo, a norma dell’art.134, comma 1, del D.Leg.vo n.267/2000, è pubblicato all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi, entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla predetta pubblicazione. 
2 Il segretario Generale apporrà in calce all’originale gli estremi del provvedimento di controllo e certificherà la data di entrata in vigore. 
Letto, confermato e sottoscritto ai sensi dell'art. 26 -comma 1 °- dello Statuto.

  

IL PRESIDENTE                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Francesco MARCOVECCHIO                                             F.to Dr. Michele MOLLICHELLI

  

=========================================================================== 

  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
  
Certifico io Segretario Generale che copia della presente deliberazione viene affissa all' Albo Pretorio 

comunale il giorno O 5 D I C. 2000 per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi, controfirmato dal messo comunale. 

  

IL MESSO COMUNALE                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to Antonio MASTRONARDI                                                                F,to Dr. Michele MOLLICHELLI

  

============================================================================ 

  

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, addì O 5 D I C. 2000 

  
IL SEGRETARIO GENERALE

E S E C U T I V I T A' 
  
Io sottoscritto Segretario Generale certifico che la suddetta delibera è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell'art. 134 -_° comma- del D. L.vo 18.8.2000, nr.267.

Dalla.- Residenza Municipale, addì_________________________

  

IL SEGRETARIO GENERALE 

  
